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// dittatore di Saigon sempre più isoiato 

Violenta manifestazione 
contro Thieu 

davanti al Parlamento 
/ manifestanti hanno chiesto le dimissioni del «Presidente» e l'attuazione degli 
accordi di pace dì Parigi • Altre dimostrazioni a huè e nel delta del Mekong 

OGGI A MOGADISCIO 
. • ' 

Si festeggiano 
i cinque anni 
della Somalia 
rivoluzionaria 

I l fraterno augurio del PCI in vn messaggio 
del compagno Berlinguer al generale Siad Barre 

• SAIGON, 20 ottobre 
Una grande manifestazione 

contro il dittatore Thieu si 
è svolta oggi nel cuore di 
Saigon, davanti alla sede del
l'Assemblea nazionale. Indet
ta dal « Movimento femmini
le per il diritto alla vita », 
presieduto dalla signora Ngo 
Ba Thanh, che è una delle 
esponenti più in vista della 
« terza componente » sudviet-
namita, essa aveva raccolto al
l'inizio alcune centinaia di 
persone. Poi, mano a mano 
che il corteo dei manifestanti 
si avvicinava alla sede del
l'Assemblea nazionale, esso è 
andato ingrossandosi fino a 
superare, secondo fonti uffi
ciali, il migliaio di persone 
(ma probabilmente erano di
verse migliaia). 

La manifestazione è stata 
la più significativa e la più 
<c politicizzata » di quelle svol
tesi nelle ultime settimane a 
Saigon. Queste, infatti, le pa
role d'ordine scandite dai di
mostranti: « Abbasso Thieu », 
« Liberate tutti i detenuti po
litici e attuate gli accordi di 
pace di Parigi », « La deten
zione di prigionieri politici 
viola gli accordi di Parigi », 
« Cacciamo Thieu dalle atti
vità nazionali », « Thieu è un 
ostacolo alla pace nel Viet
nam ». 

Il deputato Ho Ngoc Nhuan, 
membro della ridotta opposi
zione rimasta all'Assemblea 
dopo le elezioni truffaldine or
ganizzate da Thieu, si è imi
to alla folla distribuendo fo
tografie di Thieu sulle quali 
era stata tracciata una croce 
nera. Le fotografie, tra ap
plausi scroscianti, sono state 
poi raccolte ai piedi della sta
tua che ricorda il monaco 
buddista Quang Due — che sa
crificandosi col fuoco diede 
nuova forza, nel 1963, alle ma
nifestazioni contro Ngo Dinh 
Diem, conclusesi col suo ro
vesciamento — e date alle 
fiamme. 

La polizia aveva steso ro
busti cordoni di agenti at
traverso le strade, per impe
dire alla folla di avvicinarsi 
alla sede dell'Assemblea. Ma i 
dimostranti li hanno sfondati 
uno dopo l'altro e centinaia 
di giovani, alcuni giovanissi
mi, hanno attaccato la sede 
dell'Assemblea, limitandosi pe
rò a romperne le vetrate. Una 
jeep della polizia è stata ro
vesciata e data alle fiamme. 

La polizia in uniforme non 
è ricorsa alla maniera forte, 
ma gli agenti in borghese so
no entrati in campo con una 
brutalità senza precedenti. 
Giornalisti stranieri hanno as
sistito ad un episodio parti
colarmente ributtante: un sol
dato in uniforme, che parte
cipava alla dimostrazione, è 
stato circondato da una de
cina di agenti in borghese che 

lo hanno sottoposto ad una 
tempesta di pugni e di calci. 

La manifestazione è dura
ta due ore. 

Altre dimostrazioni si sono 
svolte nell'ex capitale impe
riale di Hué ed a Can Tho, 
nel delta del Mekong. Ad 
Hué, dove era stata indetta 
dalle « Forze di riconciliazio
ne nazionale », sostenute dai 
buddisti, essa ha raccolto (ci
fre ufficiali) oltre tremila per
sone. A Can Tho la manife
stazione era stata indetta dal 
comitato di lotta contro la 
corruzione, costituito dai cat
tolici di destra. Vi hanno par
tecipato cinquemila persone. 

A Saigon intanto gli editori 
dei giornali di opposizione 
hanno preannunciato il boi
cottaggio di tutte le notizie 
sull'attività governativa, in se
gno di protesta contro la cen
sura, i sequestri dei giornali 
(11 tra il 13 e il 19 ottobre) 
e la chiusura del quotidiano 
Dan Toc. 

Le manifestazioni contro 
Thieu stanno diventando or
mai un fatto quotidiano nelle 
zone controllate dal regime 
di Saigon. Tutti i movimenti 
sorti negli ultimi tempi ad 
opera delle forze più di
verse convergono verso ' l'o
biettivo dell'accantonamento 
di Thieu, anche se non si è 
ancora giunti alla unificazio
ne del movimento. Thieu fi
nora ha reagito con una certa 
flessibilità, cercando di divi
dere le forze di opposizione, 
ma si sa che in settembre 
egli ha preparato un piano 
— definito in codice « piano 
Cometa » — per la repres
sione drastica dell'opposizione. 

SAIGON — Un monaco buddista leva in alto un ritratto del dittatore 
Nguy?ìi Van Thieu sul quale è stata tracciata una croce nera, durante 
la manifestazione di ieri a Saigon. 

Dimostrazione 
di cattolici 

a Seul 
SEUL, 20 ottobre 

AI grido di a Via il regime 
dittatoriale» 2.500 tra preti, 
suore e laici cattolici, capeg
giati dal vescovo americano 
William McNaughton, hanno 
inscenato una dimostrazione 
antigovemativa a Inchon, 32 
chilometri da Seul. • 

La polizia ha fatto ricorso 
ai gas lacrimogeni per fer
mare i dimostranti, che si 
sono ritirati dopo essere ri
masti seduti per un'ora ai la
ti della strada. Un prete co
reano ha riferito che la di
mostrazione è seguita a una 
messa per l'Anno Santo ce
lebrata da mons. McNaughton 
alla presenza di circa 5000 fé 
deli. 

// dibattito sulla conferma del vice Presidente USA 

Un milione di dollari ostacola 
il cammino di Nelson Rockef eller 

F f ammontare delle tasse arretrate che il vice di Ford ha scoperto di dover pagare al 
fisco • E' accusato di aver profuso milioni di dollari per dare la scalata al potere 

:l 

NEW YORK, 20 ottobre 
Un nuovo scoglio sulla stra

da della conferma congressua
le di Nelson Rockefeller a vi
cepresidente degli Stati Uni
ti (conferma già messa in for
se dalla vicenda dei doni e 
prestiti . da lui « generosa
mente » distribuiti a collabo
ratori e amici politici che lo 
hanno aiutato nella scalata al 
potere quando era governato
re dello stato di New York, 
nonché dalla bigrafia deni
gratoria del suo ex avversa
rio elettorale Goldberg, scrit
ta da un giornalista repubbli
cano e stampata a spese del 
fratello di Nelson, Laurence) 
è spuntato ieri con la rivela
zione che il celebre miliarda
rio deve al fisco oltre un 
milione di dollari (oltre 600 
milioni di lire) per tasse ar
retrate. - , 

Dopo le polemiche dei gior
ni scorsi sul patrimonio del 
vice presidente designato (po
lemiche che hanno avuto lar
ghissimo spazio sui giornali 
e suggerito ai commentatori 
l'idea che la riccheza di un 
uomo politico «non è neces
sariamente una garanzia con
tro la corruzione » e può es
sere anzi ostacolo nella scalata 
dei pubblici uffici) l'erario 
federale ha rifatto i conti in 

tasca al sig. Rockefeller pre
sentandogli la cartella fiscale 
riveduta dell'ultimo quinquen
nio. L'interessato non ha fat
to alcune obiezione, ha detto 
che* pagherà immediatamente 
ed è stato anzi lui stesso a 
comunicare i risultati del 

Il « Kommunist » 
di Belgrado 

polemizza con 
Georges Marchais 

BELGRADO, 20 ottobre 
L'organo della Lega dei co

munisti jugoslavi, Kommunist, 
ha pubblicato un articolo po
lemico nei confronti del com
pagno Georges Marchais, se
gretario del PCP. L'articolo si 
riferisce ad alcune dichiara
zioni fatte da Marchais agli 
autori del libro «Un viaggio 
all'interno del Partito comu
nista», dichiarazioni critiche 
verso il sistema di autoge
stione in Jugoslavia e verso 
i suoi risultati. Il Kommunist 
afferma che questi giudizi — 
che erano stati ripresi dal 
settimanale francese L'Express 
— « rappresentano un tentati
vo di interferire negli affari 
interni della Jugoslavia ». 

La vasta r profonda depressione che ormai si 
estende dall'Europa nord-occidentale al bacino del 
Mediterraneo, controlla il tempo sulla nostra pento
la. A seguito della perturbazione che ieri ha inte
ressato quasi tutte le nostre regioni, affhrisce ora 
aria rredda e instabile, proreniente dai aaadraotl 
nord-occidentali. In linea di massima il tempo si 
manterrà pertarbato e sarà caratterizzata da forma
zioni mrrotose estese e consistenti, accompagnate da 
precipitazioni ebe sartie regioni meridionali possono 
assumere carattere temporalesco. I/aria fredda potrà 
provocare schiarite a carattere temporaneo sulle re
gioni nord-occidentali, sa quelle della fasci* tirre
nica centrale e sulla Sardegna, dorè la tempri atai a 
è destinata a diminuire. . 
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nuovo conteggio alla speciale 
commissione del Senato che 
deve esaminare la sua nomina. 
« Non è ancora un colpo fa
tale», ha commentato il suo 
intimo amico senatore Javits, 
« ma, aggiunto alle precedenti 
storie, questo nuovo fatto po
trebbe affondarlo politicamen
te ». 

Nelson Rockefeller è passa
to al contrattacco preannun
ciando la pubblicazione di un 
dettagliato rendiconto dei 30 
milioni di dollari da lui di
stribuiti in beneficenza negli 
ultimi trent'anni, alla media 
di un milione di dollari l'an
no. Intando, uscendo stama
ni dal «Memorial Sloan Ket-
tering Institute » di New York 
dopo aver fatto visita alla mo
glie Happy, convalescente do
po la mastectomia, si è la
sciato intervistare dai giorna
listi. - . • - . ' • -
' « Non c'è proprio nulla di 

disonesto, nulla di illecito e 
nulla di immorale, e nessun 
conflitto di interessi in qual
siasi cosa che io abbia fatto 
o -che sia stata rivelata. Do
mani avrete la lista di tutti 
i soldi che ho regalato», ha 
detto Rockefeller parlando con 
la massima sicurezza e senza 
il minimo turbamento. -

Dalla Carolina del Sud, dove 
si trova per un giro elettora
le, il Presidente Ford ha te
nuto a riconfermare «com
pleta fiducia nell'onestà » di 
Rockefeller, precisando che la 
notizia del milione di tasse 
arretrate dovute dal vice Pre
sidente designato non in
tuirà sull'approvazione - che 
Camera e Senato dovranno da
re della sua nomina, probabil
mente in novembre, dopo le 
elezioni. 

La domanda che si pongono 
i custodi della moralità pub
blica in America (U cui pre
stigio è notevolmente aumen
tato dopo il Watergate) è se 
il ricchissimo Rockefeller, e-
largendo cospicui doni a de
stra e a sinistra nei lunghi 
anni del suo governatorato, 
non Io abbia fatto per assi
curarsi appoggi e favori nel 
soddisfacimento delle sue fu
ture ambizioni politiche. E' 
una domanda retorica, poiché 
la risposta è ovviamente 
« sì ». 
- Secondo un calcolo fatto nei 
giorni scorsi la famiglia Roc
kefeller avrebbe speso alme
no 25 milioni di dollari nelle 
campagne elettorali che hanno 
portato Nelson Aldrich Roc
kefeller per tre volte al ver
tice dell'* Empire State » e 
nei suoi tentatavi non riusciti 
di ottenere la candidatura re
pubblicana per la Casa Bian
ca. Tutte queste spese sareb
bero state conteggiate ai fini 
fiscali, meno quelle sostenu
te per il libro «non edifican
te » su Arthur Goldberg — ex 
giudice della Corte Suprema 
e candidato democratico per 
la prima carica statale di 
New York — libro distribui
to gratis durante la campa
gna di quattro anni fa, dopo 
che il fratello di Nelson, Lau
rence, ne aveva acquistato 90 
mila copie. Rockefeller ha 
presentato ampie e pubbliche 
scuse, l'altro giorno, al suo 
ex avversario, sostenendo di 
essere stato all'oscuro dell'e
pisodio, che ha deplorato. 

La Repubblica democratica 
di Somalia celebra oggi il 
quinto anniversario della ri
voluzione che il 21 ottobre 
1969, spazzando via un re
gime fondato sulla corruzio
ne, sullo sfruttamento e sul
l'arretratezza, indirizzava il 
Paese sulla via dello svilup-
lo civile e del progresso e-
conomico e sociale, ponendo 
come prospettiva meditata e 
cosciente quella della edifica
zione di una società sociali
sta. 

Nel momento in cui i mili
tari, sostenuti dalle forze de
mocratiche e progressiste, as
sunsero il potere, la Soma
lia era annoverata fra i 25 
paesi più poveri del mondo. 
Cinque anni sono, evidente
mente, un periodo di tempo 
troppo breve per cancellare 
le conseguenze di un sotto
sviluppo secolare; e tuttavia 
in soli cinque anni la Somalia 
rivoluzionaria ha compiuto un 
cammino fino a ieri impen
sabile. Soprattutto, è andata 
enormemente avanti — e que
sto è un dato che costitui
sce la garanzia di tutti i suc
cessi futuri — la maturazio
ne delle coscienze, l'opera di 
educazione civile e politica 
delle masse popolari. 

La prima preoccupazione 
dei dirigenti della Somalia ri
voluzionaria è . stata infatti 
quella di far capire al loro 
popolo che la povertà non è 
una maledizione o una « cala
mità naturale » inevitabile e 
indipendente dalla volontà 
dell'uomo, ma è al contrario 
la conseguenza dell'oppressio
ne e dell'ingiustizia, e che è 
proprio dalla volontà e dalla 
lotta degli uomini che può 
essere sconfitta. 

Una espressione assai elo
quente di ciò che la Soma
lia sta oggi costruendo è la 
campagna attualmente in 
corso (e sulla quale pubbli
cheremo nei prossimi giorni 
alcuni servizi) per l'alfabetiz
zazione e l'educazione sanita
ria della popolazione rurale 
e nomade: gigantesco sforzo 
di elevazione civile e sociale 
condotto attraverso la più va
sta partecipazione e mobilita
zione delle masse. 

L'altro aspetto della nuova 
realtà somala è quello del 
crescente prestigio che il Pae
se va acquistando sul piano 
internazionale: e a questo ri
guardo basta ricordare avve
nimenti quali la riunione a 
Mogadiscio della conferenza 
dell'Organizzazione per l'unità 
africana, la nomina del Pre
sidente somalo generale Mo-
hamed Siad Barre a Presi
dente della stessa OUA, e la 
adesione della Somalia alla 
Lega araba. 

In occasione della ricorren
za odierna, e a testimonianza 
del legame che unisce la ri
voluzione somala al nostro 
partito e a tutte le forze pro
gressiste e rivoluzionarie, il 
segretario generale del PCI, 
compagno Berlinguer, ha in
viato al Presidente Siad Bar
re un messaggio nel quale 
formula « l'augurio solidale e 
fraterno del Comitato centrale 
del Partito comunista italia
no e di tutti i nostri mili
tanti». .-

« In tutto questo periodo — 
prosegue il messaggio — ab
biamo seguito gli sforzi com
piuti per avviare le profonde 
trasformazioni politiche, eco
nomiche e sociali che caratte
rizzano il vostro giovane Stato 
con l'interesse che desta la 
ricerca di una nuova origi
nale via di sviluppo e con la 
simpatia che nasce dalla co
mune lotta per gli stessi i-
deali. 

« La campagna di alfabetiz
zazione appena conclusa nei 
centri abitati e che si sposta 
già in boscaglia per aprire 
una nuova cultura, popolare 
e nazionale, alle masse del vo
stro Paese; la riforma agra
ria e la diversificazione della 
agricoltura che si propongono 
di sottrarre la Somalia alle 
imposizioni del mercato mon
diale; la creazione di indu
strie di trasformazione dei 
prodotti nazionali che danno 
avvio ad uno sviluppo econo
mico e sociale moderno del 
Paese, sono grandi successi 
conseguiti grazie allo spirito 
di abnegazione dell'intero po
polo somalo. Grandiosa appa
re l'opera per domare la na
tura. arrestare l'avanzata del 
deserto e trasformare le du
ne in aree coltivate. Queste 
realizzazioni sono possibili 
soltanto per un governo che 
poggia saldamente sul consen
so delle masse e può contare 
sul loro lavoro entusiasta ». 

Dopo aver sottolineato co
me la nomina di Siad Barre 
a Presidente dell'OUA costi
tuisca « il riconoscimento e-
splicito delia funzione di a-
vanguardia che la Somalia va 
assumendo sempre più nello 
intero continente», il messag
gio del compagno Berlinguer 
cosi conclude: a II popolo so
malo ha fatto grandi passi 
avanti negli ultimi cinque an
ni. Esso marcia sicuro verso 
più alti e ambiziosi traguar
di, sulla via del socialismo. 
In occasione del V anniversa
rio della Rivoluzione somala 
vi rinnoviamo l'espressione 
della nostra amicizia frater
na e l'impegno ad una solida
rietà attiva che valga a rin
saldare ancora di più i lega
mi tra i nostri popoli e vi 
inviamo, a nome delle mas
se popolari, dei lavoratori, dei 
comunisti del .nostro Paese, 
i nostri voti augurali per lo 
avvenire della Somalia e per 
il successo della vostra cau
sa». ' 
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Trame 
pugglni scissionistiche nel 
movimento sindacale, di po
ter ricacciare indietro la clas
se operaia dalle posizioni con
quistate nella fabbrica e nel
la società. -• 

A proposito delle trame ne
re, Bufalini ha ricordato che 
i tentativi eversivi dal 19(50 ad 
oggi si sono sempre infran
ti contro l'insorgere delle for
ze antifasciste. Tuttavia il pe
ricolo non deve essere sotto
valutato. E' necessario fare 
piena luce sulle connivenze 
con i gruppi eversivi; biso
gna sapere chi era dietro Va
lerio Borghese quando tentò 
il golpe del 1970. Possibile che 
l'allora ministro degli Interni 
Restivo, l'allora ministro del
la Difesa Tanassi, l'allora capo 
della polizia Vicari non ab
biano saputo nulla di ciò che 
era stato tentato nella notte 
del 7 dicembre 1970, persino 
all'interno del Viminale? • 

E' necessario rispondere a 
queste ed altre domande, è 
necessario fare piena luce. 
Chi ha taciuto, chi non ha 
voluto indagare fino in fon
do si è assunto una gravis
sima responsabilità, tra cui 
quella di gettare un'ombra di 
sospetto sulle forze armate e 
di polizia, sui servizi di sicu
rezza nel loro complesso, e 
questo .non è giusto perché 
siamo convinti che le forze 
armate in generale, sono com
poste da uomini onesti e leali 
verso la Repubblica. 

Alla base della complicità 
e della tolleranza verso i grup
pi eversivi ci sono stati indi
rizzi politici sbagliati, come 
la teoria degli opposti estre
mismi che è servita per sviare 
i sospetti verso i comunisti, 
i socialisti, verso i sindacati 
e il movimento operaio. Bi
sogna dunque vigilare contro 
le minacce fasciste e reazio
narie, che sono pericolose an
che quando le loro gesta so
no ispirate da insipienza, stu
pidità e velleitarismo. 

Noi comunisti — ha prose
guito Bufalini — siamo una 
garanzia contro i pericoli di 
ogni attentato reazionario. In 
che modo? Con la nostra po
litica combattiva, che è al 
tempo stesso non settaria, ma 
tutta tesa sempre a formare, 
attorno alla classe operaia, 
il più ampio schieramento di 
alleanze di classe e di forze 
democratiche e antifasciste, 
compresa quella della DC. 
Non ci faremo sorprendere da 
colpi di mano. E' necessaria 
per questo una vigilanza di 
massa, scoprire e denunciare 
pubblicamente, in collegamen
to con l'attività delle istitu
zioni e delle autorità della 
Repubblica, le attività fasci
ste, i campi di addestramen
to; è necessario snidare tol
leranze e inerzie. 

I comunisti italiani — ha 
concluso Bufalini — di fron
te a qualsiasi eventualità non 
attendono direttive dal cen
tro per muoversi per la mobi
litazione della classe operaia 
e delle masse popolari attra
verso l'unità di tutte le for
ze antifasciste, in difesa e a 
sostegno delle istituzioni del
la Repubblica democratica. 
Continueremo a batterci per 
rendere impossibile lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere e perché si tengano in
vece le elezioni regionali e 
amministrative previste dalla 
Costituzione per la prossima 
primavera. In questo modo 
noi speziamo l'arma del ricat
to di chi ha voluto la crisi 
per umiliare il PSI e per spo
stare a destra l'asse politico, 
e quindi creiamo le condizioni 
perché si possa lottare per un 
governo serio che affronti i 
problemi più gravi delle con
dizioni di vita dei lavoratori 
e dell'avvenire democratico 
del Paese. 

Altre grandi manifestazioni 
del PCI si sono svolte in tutto 
il Paese. 

A GENOVA, concludendo un 
attivo dal Partito il compa
gno Dario Valori, della dire
zione, ha sottolineato l'esigen
za di fare piena luce sulle 
trame nere e le vicende del 
SID. 

A PALERMO, nel corso di 
una grande manifestazione, il 
compagno Adalberto Minucci, 
della direzione, ha affermato 
che le forze le quali minac
ciano di paralizzare le istitu
zioni democratiche del nostro 
Paese con lo scioglimento del
le Camere intendono impedire 
in realtà, al movimento ope
raio di portare avanti la sua 
piattaforma rivendicativa. L'o
biettivo che i comunisti — ha 
detto Minucci — hanno lan
ciato nel quadro di una gran
de campagna - di massa nel 
Paese, è, al contrario, quello 
della formazione di un gover
no serio, capace di adottare 
le misure urgenti che la crisi 
economica attuale richiede e 
capace di "accogliere la piatta
forma positiva del movimen
to dei lavoratori. 

A NAPOLI, parlando a una 
grande folla che gremiva il 
chiama Metropolitan, il com
pagno Di Giulio, della dire
zione del partito — dopo aver 
ricordato l'importanza di raf
forzare e accrescere il peso 
politico del nostro partito — 
ha affermato che l'Italia ha 
bisogno di indirizzi radicai 
mente diversi in politica eco
nomica che tengano conto dei 
cambiamenti avvenuti nel Pae 
se e nel mondo. Perciò è ne
cessario battere le manovre 
reazionarie che cercano di ri
cacciare indietro i lavoratori 
e di rimettere in moto il vec
chio meccanismo che ha pro
vocato tanti guasti. 

A BARI si è - svolta una 
grande manifestazione alla 
quale hanno partecipato dele
gazioni di tutti i comuni della 
provincia. > 

Il compagno Armando Cos-
sutta, della direzione del Par
tito, nel suo discorso ha ri
volto un appello a tutti '. 
compagni ed ai lavoratori per 
la più ampia mobilitazione 
politica. «II protrarsi della 
crisi governativa — egli ha 
detto — aggrava ulteriormen
te le difficoltà in cui si trova 
il Paese. Il pericolo dello 
scioglimento delle camere in
combe minacciosamente sulle 
sorti dell'economia e della de
mocrazia. Più forte, più va

sto, più decisivo ancora deve 
dunque svilupparsi in tutta 
Italia il movimento di lotta 
unitario, articolato e di mas
sa per chiedere ed ottenere 
ima soluzione rapida e posi
tiva della crisi che consenta 
di affrontare e di risolvere i 
problemi principali e più acu
ti del momento. , 

PADOVA, 20 ottobre 
Alla presenza di migliaia di 

compagni e cittadini confluiti 
al « Superclnema » di Padova 
nel corso di una grande ma
nifestazione politica, dopo 
un'introduzione del compagno 
Antonio Papaliu, segretario 
provinciale del PCI, il com
pagno Alessandro Natta, mem
bro della direzione del par
tito e presidente del gruppo 
parlamentare comunista alla 
Camera, ha affrontato i te
mi della crisi politica ed eco
nomica del Paese e della in
capacità a governare dimo
strata dalla DC, e le indica
zioni che danno i comunisti 
per uscire dalla crisi. 

In particolare il compagno 
Natta si è soffermato sui pro
blemi delle « trame nere » e 
delle polemiche che in que
sti giorni percorrono gli am
bienti di certe istituzioni sta
tali, servizi di difesa in te
sta. Alla Camera, finalmente, 
si discute giovedì prossimo 
nella-> commissione difesa dei 
« golpe » tentati dal '70 in poi 
e clamorosamente riportati 
all'attenzione della magistra
tura e dell'opinione pubblica 
dall'iniziativa dell'or». Andreot-
ti e del seguito sempre più 
sconcertante e grave di po
lemiche. attacchi e contrat
tacchi sulla stampa, di ulte
riori (effettive o minacciate) 
rivelazioni. 

« Un esame ed un dibattito 
parlamentari — ha affermato 
il compagno Natta — noi co
munisti lo abbiamo chiesto 
prima e dopo la crisi del go
verno. Non c'è norma costi
tuzionale né regolamentare 
che lo impedisca; è anzi un 
dovere stringente verso il 
Paese, giustamente allarmato, 
verso le Forze armate, i ser
vizi della sicurezza e dell'or
dine pubblico nel momento 
in cui qualche ufficiale, il re
sponsabile stesso del SID ven
gono imputati per essere sta
ti partecipi di trame eversi
ve, od averle coperte o non 
averle denunciate. E' un ob
bligo verso il Parlamento an
che perchè troppe volte nel 
corso di questi anni le richie
ste dell'opposizione ed anche 
di gruppi della maggioranza 
sono state eluse e rese vane. 

« Non si può dire che dal
l'iniziativa sul Sifar ad oggi 
— ha proseguito Natta — vi 
sia stato un difetto di ini
ziative o di volontà di con
trollo e di sindacato da par
te del Parlamento. La verità 
è che non si è provveduto 
a dare corso alle decisioni 
delle Camere per riportare 
sui binari dei compiti istitu
zionali e della correttezza - i 
servizi di sicurezza ». ^ -

Il compagno Natta ha quin
di ricordato come ministri e 
governi avessero presentato il 
golpe di Borghese del "70 co
me una farsa, o come il mi
nistro della Difesa Tanassi a-
vesse addirittura • accusato 
PCI e PSI di voler gettare 
sospetto e discredito sulle 
Forze armate quando nel gen
naio di questo anno il PCI 
chiese le ragioni dell'improv
viso allarme nelle caserme 
(che ora viene realmente pre
sentato come una macchina
zione golpista). In realtà la 
difesa della democrazia esi
ge proprio che si vada a fon
do nell'accertamento della ve
rità. 

« La ' prima garanzia della 
sicurezza democratica — ha 
affermato Natta — è che si 
sappia interamente e si fac
cia rendere conto, e si colpi
sca chi ha tramato, chi è sta
to connivente od ha protet
to, chi ha coperto in qualche 
modo con la negligenza, l'in
differenza o, peggio, col silen
zio. Ed è evidente che biso
gna chiamare in causa le re
sponsabilità dei dirigenti po
litici, quelle specifiche e di
rette di chi ha presieduto ai 
settori più delicati. E' eviden
te che chi in un modo o nel
l'altro ha "peccato", si è ri
velato non competente, non 
esperto, non può continuare 
a " peccare ", magari in un 
altro campo. Ma il problema 
politico che occorre affronta
re — ha precisato ancora 
Natta — è più di fondo. II 
presidente incaricato ha ripe
tuto che per garantire la si
curezza democratica occorro
no misure di aggiornamento, 
di riorganizzazione delle leggi, 
dei servizi, degli • strumenti; 
che bisogna colpire ogni for
ma di sovversione reaziona
ria e fascista. E' questa, una 
esigenza reale e noi comunisti 
da tempo abbiamo formulato 
proposte precise per il neces
sario risanamento anche in 
questo campo. -

« Ma tutto questo servireb
be poco se non si facesse in
nanzitutto chiarezza e certez
za nell'indirizzo politico che 
deve essere proprio del go
verno della Repubblica. Bi
sogna riportare in piena lu
ce quei princìpi - antifascisti 
e democratici della Costitu
zione troppo a lungo oscura
ti; affermare che la Costitu
zione nega il diritto di cit
tadinanza politica al fascismo. 
Bisogna ribadire l'eguaglian
za, sotto il profilo costitu
zionale, delle forze democra
tiche fondatrici della Repub
blica, siano al governo o alla 
opposizione. E' da queste 
" verità " affermate nella di
rezione politica, nell'orienta
mento di tutti gli apparati 
statali, dei poteri pubblici, 
nella magistratura, nella scuo
la, nell'informazione e nella 
formazione dello spirito pub
blico che può, e deve, comin
ciare la difesa e lo sviluppo 
della democrazia italiana. 

«Per questo — ha ricorda
to Natta — preoccupano i 
cenni ricorrenti nel documen
to del senatore Fanfani .sui 
diversi " totalitarismi ", le ri
prese di formule — contrap
posizione ai comunisti, avver
sione ai fascismi — che ri
velano il persistere o il ri
sorgere di quelle impostazio
ni ambigue e pseudoteorie 
(dalle "aree democratiche" 
agli "opposti estremismi") 
che sono state all'origine dei 

processi degenerativi in tan
ti campi, dell'immoralità del
la vita pubblica, dell'inefficien
za e del disarmo di fronte 
ai nemici dello Stato demo
cratico e repubblicano. Lo di
ciamo con chiarezza: è an
che su questo banco di pro
va — ha concluso Natta — 
che si verifica l'impegno e la 
capacità di dar vita ad un 
governo serio, capace davve
ro di garantire lu sicurezza 
e di promuovere lo sviluppo 
democratico dell'Italia ». 

Svizzera 
finitiva nei rapporti con ' la 
società svizzera: « Occorre 
svolgere un ruolo non passi
vo, ma da protagonisti nella 
vita sindacale, associativa e 
politica del Paese ospitante, e 
quindi condurre all'interno 
della società organizzata elve
tica, In primo luogo nei sin
dacati, la battaglia per la con
quista dei diritti di tutti i 
lavoratori e di quelli specifici 
degli immigrati. Contempora
neamente è necessario muo
versi con maggiore risolutez
za perché le forze politiche 
italiane si rendano conto che 
comunque — indipendente
mente dagli obiettivi che pos
sono o meno realizzare le va
rie iniziative contro l'infore
stieramento — si porrà a bre
ve, medio e lungo termine il 
problema del rientro di cen
tinaia di migliaia di nostri 
connazionali dalla Svizzera ». 

In una prima valutazione 
sui risultati del voto, la se
greteria della Federazione 
delle - Colonie libere italiane 
prende atto « con viva sod
disfazione » della scelta com
piuta,,, dall'elettorato svizzero. 
L'alta percentuale di « no », 
alla quale hanno certo con
corso anche motivazioni di 
carattere economico ed uma
nitario, « indica come possi
bili e percorribili le vie della 
solidarietà tra lavoratori sviz
zeri e lavoratori immigrati, 
tra popolazione indigena e po
polazione straniera ». • L'esito 
della consultazione, tuttavia, 
« non può far dimenticare 
che manca • ancora, in Sviz
zera, una politica' dell'immi
grazione che intenda il piano 
di stabilizzazione della mano 
d'opera estera come un pro
cesso al cui interno gli immi
grati possano non solo svol
gere una funzioine produttiva. 
ma esprimere compiutamente 
una loro identità; valori idea
li, culturali e sociali da con
frontare e completare con le 
tradizioni, gli usi, i costumi 
di questo Paese». 

Il presidente della Camera 
dei deputati, il socialista An
ton Muheim, si è detto « gra
devolmente sorpreso dai ri
sultati ». 

A destra, invece, si raccol
gono i comménti amari della 
sconfitta. L'« Azione Naziona
le » ha preso conoscenza del
la volontà del popolo elveti
co — come è scritto in un 
comunicato del movimento ol
tranzista — « con grande tri
stezza »; riteneva che la pro
posta di espellere centinaia 
di migliaia di lavoratori fos
se « un modo degno » di ri
solvere il problema della ma
nodopera estera in Svizzera. 
Il battutissimo Valentin Oe-
hen, primo firmatario del pro
getto antistranieri, ha preso 
atto « con rincrescimento » 
del fallimento dei suoi pro
positi. 

Secondo l'onorevole Schwar-
zenbach. leader del Movimen
to repubblicano, la proposta 
dell'« Azione nazionale » era 
troppo radicale per poter es
sere approvata: ha affermato 
che se il Governo federale 
non cambierà politica verso 
gli stranieri, egli porterà avan
ti il suo secondo progetto an
tistranieri. 

Ha rilasciato una dichiara
zione anche il presidente del
la Vorhort (la Confindustria 
svizzera), Gerhard Winterber-
ger: a Sono state risparmiate 
all'economia e alle istituzio
ni del Paese te enormi dif
ficoltà che erano collegate al
l'iniziativa. Ora si è creato 
un punto di partenza per u-
na politica degli stranieri me
ditata e misurata». Ma è da 
escludere che la « misura » di 
cui parla il capo degli indu
striali elvetici possa andar be
ne per i lavoratori immigrati. 

Portogallo 
la dittatura era stato il pri
mo a lanciare la parola d'or
dine della lotta unitaria per 
abbattere il fascismo, a pro
spettare la necessità di una 
alleanza delle masse popola
ri e delle forze democratiche 
con la parte più progressista 
e antifascista delle forze ar
mate, ha sentito oggi per pri
mo la necessità di dare, nel
la nuova situazione, il suo 
determinante contributo di e-
laborazione politica per con
solidare il processo democra
tico e offrire una piattafor
ma attorno alla quale le for
ze democratiche e progressi
ste possano convergere per 
creare un nuovo Stato. 

Il discorso del segretario 
del partito Alvaro Cunhal e 
il nuovo documento program
matico del Partito comunista 
riassumono nelle loro grandi 
linee questo contributo e in
dicano gli elementi di fondo 
di questa piattaforma. 

Cunhal è partito dalla ap
profondita analisi di tutto 
quanto è avvenuto negli ul
timi sei mesi in Portogallo, 
non solo per sottolineare suc
cessi e vittorie (che sono, 
egli ha detto, l'elemento do
minante della nostra recentis 
sima storia), ma soprattutto 
per mettere in guardia di
nanzi ai pericoli e per indi
care le misure necessarie per 
superarli. 

La disfatta subita dalla rea
zione il 28 settembre scorso 
ha certamente «reso il pote
re politico attuale in Portogal
lo più omogeneo e gli ha da
to maggiori capacità operati
ve». L'alleanza del movimen
to popolare con il Movimento 
delle forze armate si è con
fermata come un dato politi
co effettivo e concreto delle 
trasformazioni democratiche 
intervenute nel Paese. La co
struzione della democrazia in 
Portogallo appare oggi più di 
ieri un processo irreversibile. 
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Ma — dice Cunhal — non si 
deve credere che i pericoli 
siano passati, che le forze rea
zionarie non abbiano possi
bilità di recupero. • - - • 

La reazione continua ad es
sere forte ed attiva. Dispone 
ancora di posizioni nell'appa
rato dello Stato. Dispone so
prattutto del potere economi
co e lo utilizza contro il pro
cesso democratico e contro la 
decolonizzazione. Secondo Cu
nhal « non possiamo perdere 
ulteriormente tempo», occor
re prendere « misure di emer
genza in difesa della libertà, 
per il rafforzamento dello Sta
to democratico e la soluzio
ne dei problemi economico-
finanziari più urgenti ». Queste 
misure vanno prese al più pre
sto perchè — insiste Cunhal — 
oggi la principale minaccia 
per la libertà è costituita dal 
potere economico che stran
gola lo sviluppo del Paese e 
che costituisce la base di ap
poggio politico e finanziario 
della controrivoluzione. 

Il " dualismo creatosi con 
la rivoluzione del 25 aprile 
(il potere politico — dice Cu
nhal — è nelle mani delle 
forze democratiche che per
seguono una politica in dife
sa degli interessi del popolo 
e del Paese, quello economi
co continua ad essere nelle 
mani dei monopolisti e dei 
latifondisti) non può durare 
a lungo senza che si corra il 
pericolo che monopolisti e la
tifondisti cerchino di ripren
dersi il potere politico instau
rando una nuova dittatura. 
Per far si che questa alter
nativa divenga impossibile, il 
PCP propone due ordini di 
misure sul terreno politico e 
su quello economico. 

Sul terreno politico, mag
giori garanzie per un ampio 
esercizio delle libertà e - dei 
diritti dei cittadini, rafforza
mento dello Stato democra
tico con il risanamento e la 
riorganizzazione delle • forze 
militarizzate, per renderle di 
fatto corpi sicuri in difesa 
dell'ordinamento democratico, 
e finalmente il pieno rispetto 
di questo ordinamento e la 
conseguente proibizione delle 
organizzazioni, della propa
ganda e dell'attività fasciste 
e reazionarie nonché la severa 
punizione della cospirazione e 
del sabotaggio economico. 

Sul terreno economico (do
ve la situazione è già di per 
sé grave per l'eredità lascia
ta dal fascismo, per i rifles
si della congiuntura interna
zionale, per la fuga organiz
zata dei capitali e il blocco 
degli investimenti mantenuto 
dalle banche private che con
trollano in gran parte il ca
pitale finanziario portoghese, 
per il deficit sempre crescen
te della bilancia • commercia
le) il partito comunista chie
de ' un maggiore • intervento 
dello Stato nella vita econo
mica, sia assumendo un ruo
lo dirigente e correttivo dei 
finanziamenti attraverso le 
banche già nazionalizzate, sia 
nazionalizzando alcuni settori-
chiave dell'economia, in modo 
da dare corpo a quella « stra
tegia antimonopolista, come 
principio di una nuova poli
tica posta al servizio del po
polo portoghese » che già il 
programma del Movimento 
delle forze armate aveva in
dicato all'indomani del 23 a-
prile. sia infine rafforzando 
il settore statale con un mi
glioramento della gestione • e 
della redditività del settore 
pubblico e la costituzione di 
nuove imprese di Stato e mi
ste. . •. 

In questo quadro si pro
pone un ampio sviluppo delle 
imprese piccole e medie che, 
secondo i comunisti, possono 
giocare, una volta tagliate le 
unghie al monopolio, un ruo
lo altamente positivo nello 
sviluppo del Paese. Il parti
to comunista non esclude nep
pure l'intervento di capitale 
straniero, purché l'impiego di 
questo capitale sia sufficiente
mente controllato dallo Stato. 

Più che di un programma 
di emergenza si tratta, come 
si vede, di porre le basi di 
una rivoluzione «democratica 
e nazionale » che sono l'obiet
tivo che si propone il nuovo 
programma del PCP approva
to stasera, che rivendica tra 
l'altro, per il futuro del Por
togallo, la nazionalizzazione di 
tutti i settori-chiave dell'eco
nomia, una profonda e vasta 
riforma agraria che liquidi il 
latifondo, la miseria e l'arre
tratezza dell'agricoltura, una 
vasta e armoniosa industria
lizzazione del Paese per sfrut
tare tutte le sue risorse na
turali, la fine dell'intervento 
e del dominio dei monopoli 
stranieri in Portogallo. 

Questo programma di emer
genza appare d'altra parte in 
piena armonia con le istan
ze sempre più numerose che 
salgono in queste settimane 
anche dalle classi intermedie 
in tutto il Paese e che non 
mancherà di incontrare ade
sioni ed appoggi. Si tratta al
lo stesso tempo di una piat
taforma che dà un colpo se
vero alle menzogne anticomu
niste che qua e là si fanno 
già sentire in vista di una 
campagna elettorale per la Co
stituente che non sarà priva 
di asprezze polemiche, anche 
all'interno dell'attuale coali
zione dei partiti democratici 
che. assieme ' al partito co
munista e al Movimento del
le forze armate, costituiscono 
il governo provvisorio. . 

Cunhal ha accennato a que
sta battaglia, respingendo co
munque ogni tipo di polemi
ca «interessata e meschina» 
e invitando ad un dibattito 
che serva ad unire le forze 
democratiche anziché divider
le. se non - sì vuole fare il 
gioco della reazione. 

n partito comunista porto
ghese, ha detto Cunhal, è di
sposto a collaborare con tut
ti i partiti e i movimenti che 
si pongono sul terreno della 
democrazia e del suo rafforza
mento nel nostro Paese, non 
ha preclusioni per nessuno 
che voglia operare per il be
ne e per il progresso del Pae
se. E in questo spirito an
drà alle urne ed accetterà il 
responso popolare, che vuole 
sia il più libero e democra
tico possibile. 

Al congresso del PCP sono 
giunti messaggi da parte di 
numerosi partiti comunisti e 
operai, fra cui il PCUS e il 
PCI. 
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